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Direzione | 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
Gn anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
" per un trimestre L. 5. - Un numero 
sent, 5 - Arretrato cent, 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
ndono rinnovati. 

di corrispondenti - I manoscritti non 
vi restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

‘Anno X — N. 157 
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LE INSERZIONI 
si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 
Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 
sali tutte. . 

  

Venerdì 16 luglio 1999 

  

  

  

L8 cooperative. non legalmente costituite 
0 la fassa sul Dazio di Consumo 

In un sobborgo della città di..... (della 
Quale omettiamo, per ragioni ovvie, il nome) 
Più persone associatesi all’unpo, usano ac- 
Quistare all’ ingrosso, e quindi ripartirsi, 
generi di consumo. Gli acquisti vengono 
fatti, per esse, da un ‘coassociato (provve- 
ditore) il quale ripartisce anche i generi 

acquistati, al prezzo solo di mero costo tra 

Gli associati. Al prezzo si fa però una 
Piccola aggiuuta destinata a sopperire alle 
Spese dell’esercizio sociale ed all’ewentuale 
remunerazione al provveditore. 

A seguito di ciò ci viene proposto il 
Quesito « se l’associazione sia in regola, 
0 come, altrimenti, essa poss: mettersi in 
tegola, con la legge. — 

La legge (testo unico) 7 maggio ‘1906, 
N. 248, agli articoli 10 e 11 assoggetta alla 
tassa di dazio consumo la vendita al mi- 
nuto comunque fatta del vino, dell’aceto, 
dell’acquavite, dell’alco 1, dei liquori, riso, 
olii, barr», s:go zucchero. E l’articolo 111 
del Regolamento, alla lettera d, dichiara 
tassabili, i suidetti. generi, quando sa ne 
faccia distribuzione (o ripartizione) mon 
gratu ta, fra più persone, od a più indi: 

  

\Vidui.... qualunque sia il modo con cui dl 
Prezzo è corrisposto dal compratore ed an- 
che se é computato, in tutto od in parte 
nella merc de, soldo, salario od altra re- 
tribuzione. Vi ha vendita, notiamo noi, 
Quando da un tale si dà o si assume l’ob- 
ligazione di dare una cosa, “e da altro... 

tale si paga osi promette pagare, di quella 
Cosa, il prezzo convenuto (offerto cioè ed 
acesttato). Tanto si desume dagli articoli 
1447 del Codice Civile e 60 e ‘seguenti del 
Codice di Commercio. 
Una ripartizione (o divisione o distribu- 

zione) non è vendita. Infatti con la ripar- 
tizione, due o più persone, ripartiscono 
tra esse una cosa o cose su cui, le mede- 
Slme persone, hanno tutte uguale diritto. 

Ad una vendita potrebbe però darsi l’ap- 
Parenza di una 
Quando al distributore si corrispondesse un 
prezzo (magari piccolo) sotto ‘il nome di 
Soldo o mercede o salario od altra retribu- 
zione. El appunto per impedire le frodi 
al dazio possibilissime nella forma della 
distribuzione... con retribuzioni contempo- 
Tanee, o sussegnati al distributore, il le- 
Bislatore ha, come abbiamo testè avvertito 
‘tenute, nel. Regolamento, quali vendite 
al minuto, per ciò tassabili le distribu- 
Qoni.... con l’accompagno, od il seguito di 
Una qualsiasi retribuzione al distributore: 

el caso propostoci abbiamo uno Statuto 
Sociale nel quale, ingenuamente, è disposto 
per quella rimunerazione appunto, sia pur 
Solo eventuale, al provveditore (o distribu- 
tore) la quale presta titolo alla riscossione 
del Dazio. 

Noi consigliamo pertanto da buoni amici 
all’Associazione di cui è parola, ad evitare 
Uture contravvenzioni daziarie, una o l’altra 

a di lei scelta, di queste tre cose: o non 
dare retribuzioni al provveditore anzi nel 
Tegolamanto o statuto, all'uopo modificato, 
Vletandole espressamente, o abbonarsi’ per 
Ùl Dazio, con l'appaltatore il quale, per 
Don spendere tempo, e denaro in una con- 
tinua vigilanza, probabilmente starebbe 
Pago di un piccolo canone di abbonamento, 
OVvero, se l’associazione sia composta di 
Persone non agiate, costituirsi regolarmente 
a Società Cooperativa di Consumo legal- 
Mente riconosciuta. 

Altrimenti 1’ Associazione rischia quando- 
Chessia di dover sostenere liti contro l’ap- 
Paltatore d:1 Dazio eda vincerle occorrono 
0 Sappiam tutti tre condizioni, e l. aver 
l'agione, e qui a nostro avviso, si ha torto; 

* Saperla sostenere ma sostenere una ra- 
Slone che non si ha, è cosa non facile; 

trovare un giudice che ci dia ragione 
Ma nel caso, il giudice, verosimilmente, 
C1 darebbe torto. i 

Costituirsi in Società Cooperativa legal- 
‘ente riconosciuta ? La legge, all’art. 18, 

da niara «non tenute al pagamento del 
5 zio sulla minuta vendita le Società co- 

o, per i generi che esse. provve- 
A 9 e distribuiscono fra i soci esclusiva- 
puo a -scopo di beneficenza, e che si 
iano alle case di coloro cui la di- 
Sa fore è fatta». Il Regolamento, agli 
de 8 e 39 richiede che dette Società co- 

erative siano legalmente riconosciute, cha. 
lano, realmente, per iscopo di soccor- 

‘® le classi bisognose, e che ì generi 
( sa distribuiti ai soli soci effettivi 
Sa al soci onorari) e contribuenti, per i 
ae loro ® delle famiglie di essi, vuole 

Bocia}i non avvenga il consumo nei locali 
- “i nè in. locali di convegno dei soci o 

ler 

Î 

Î 

da 

semplice distribuzione | 

3) etzi, e che la distribuzione sia fatta. 
al solo 
Sto le 

Sociala 

Prezzo di acquisto agziunte a: qua-. 
Spese generali di amministrazione 
Strettamente necessarie. 

comuni > amento vuole “ancora che siano 
Statuto sati all Amministrazione daziaria lo 
si olo, l’atto costitutivo, l’eleneo 
dmminigt, costoro famiglie i. nomi degli 

Meso ua e direttore, nonchè, di mese 
Ul lesi S Variazioni relative, | de 

Cole 6 Mm SEE ha intesò fworire le pic- 
corliamo] este cooperative legalmente, ri- 
RR) iepoosciute aventi per iscopo 

Asiati 88 0, a mezzo di ess*, ai meno 
i pi 1 Provvedere, con minori spese, 

9801 proprii e delle loro famiglie. 

CASA DI CURA ge le natia di 
fa R. Prefettura Abprovata con decreto de! 

| VOTO,   

Nè il favore del legislatore può dirsi la 
concessione di un privilegio perchè, in 
realtà, la tassa sul Dazio Consumo, già lo 
riteneva il Pescatore nella sua Logica delle 
imposte è un pochino... antistatutaria. 

Iofatti, lo Statuto del Regno, all’art. 25 
dispone che i cittadini debbano contribuire 
« indistiatamente nella proporzione dei loro 
averi, ai carichi dello. Stato » ma intanto, 
nota il Pescatore, « col consumo di sostanze 
alimentari le più comuni la spesa del vitto 
esaurisce la quasi totalità del reddito delle 
classi. più infime». © 

Non agiati — 0, più o meno bisognosi 
— nei sensi di legge sono anche i piccoli: 
possessori. Però, ad es., la Cassazione Ro- 
mana (Sentenzi 20 aprile 1900) dichiarava 
‘che non può essere ritenuto per non agiato 
un socio proprietario avente un reddito 
imponibile di lire 2000. A nostro avviso — 
che abbiamo espresso anche nella Coope:a- 

| «tone Popolare (a pag. 86 del num. vel 1 
‘giugno corr.), e che qui, a conclusione, 
ripetiamo «è questione di fatto (e quindi 
‘oggetto. se in giudizio, di prove e contro- 
prove) quella d-ll’agiatezza o meno dei 
soci. L’agiatezza è relativa, non essendovi 
criteri speciali » o precisi, certi, tassativi 
— <« per accertarla sta al criterio prudente 
del giudice il ritenerla o non sussistente ». 

Potrebbero però, a parer nostro, rite- 
nersi per non agiate le. persone ammesse 
dalle leggi a fruire dei favori e benefici 
‘delle abitazioni popolari, delle pensioni.... 
operaie e delle indennità per gli infortuni 
sul lavoro perchè, (lo consente l’articolo 3 
delle preliminari disposizioni del Codice 
Civile) quando un dubbio. non si può ri- 
solvere con una, precisa disposizione di 
legge si applicano le. disposizioni di altra 
legge che regoli materia analoga. 

‘. Francesco Predazza. 
SI dI «>_> 

NEL PARLAMENTO 

ROMA 15. 

Il Senato ha oggi discusso e approvato 
le aggiunte alla legge sull’avanzamento 
‘nell’esercito e il progetto legge sulle uni- 
versità. 
—_ _—_———_—_——__<<Y+1®>e---_—______ 

  

Notizie di Corte e di Governo - 
  

ROMA, 15. 

Calissano giura. — L'on. Teobaldo Ca- 
lissano, nuovo sotto segretario di Stato al 
ministero delle poste e telegrafi; ha pre- 
stato stamane giuramento nelle mani del 
presidente del Consiglio, . 

«Nessuna crisi. — Dal voto sulle con- 
venzioni marittime in poi era stato un al- 
manaccare svariato sulle sorti del gabi- 
netto. E chi diceva ne fossero usciti Schan- 
zer e Cocco-Ortu, chi asseriva che tutto il 
gabinetto sarebbe stato rimpastato, chi fi- 
nalmente che Giolitti stesso — il nen più 
temuto ‘ dittatore sì sarebbe ritirato. 
Bene, con la nomina di Calissano e con la 
integrazione del ministero, cadono tutte le 
supposizioni. Il ministero resta qual è, 

Consiglieri di Stato. — Con odierni 
decreti reali De Nava Pietro. prefetto di 
Forlì e Solimbergo Giuseppe già console 
generale sono stati nominati consiglieri di 
Stato. 

Per le ferrovie private. — Su proposta 
d.1 ministro dei Lavori Pubblici, on. Ber- 
tolini, è stato firmat> il decreto reale per 
la promulgazione della legge relativa al 
coordinamento in testo unico delle dispo- 
sizioni vigenti nelle ferrovie concesse alla 
industria privata, le tramvie e le automo- 
bili in servizio pubblico. 

La tombola di Pordenone. — Nell’ul- 
tima-udienza di questa mattina il ministro 
delle. Finanze, on. Lacava, ha sottoposto 
alla sanzione sovrana i provvedimenti le 
gislativi rel tivi alla concessione delle tom- 
bole telegrafiche. votate dal Parlam.to. 
Fra queste vi è quella per l’ospedale di 
Pordenone, ; 

Rinvio? — Il Corriere d’ Îtalia, assi- 
‘cura che sono in corso trattative con la 
Navigazione Generale per prorogare di due 
anni, ossia alla fine del 1912, il contratto 
-‘che ha lo Stato con la stessa società di 
Navigazione per i servizi marittimi. 

Re e Ministri. — Stamane i. Ministri 
si recarono. al Quirinale pr la , consueta 
relazione e firma dei decreti. Dopo la fir- 
ma il Rs si intrattenne in colloquio coi 
Ministri, annunziando loro-la sua partenza 
per Racconigi. Anche il Presidente del 
Consiglio. on, Giolitti prese congedo dal 
Sovrano ; l’on. Giolitti partirà per il Pie- 
monte sabito o domenica prossima. 

L'assicurazione obb'igatoria degli o- 
perai. — Prossimimenta l’ufficio del la- 

d’aceordo coll’ispsttorato generale 
del credito e della previdenza, prenderà 
in esama le proposte per la compilazione 
di un progatt» di legge inteso ad intro-- 
durre aoche in Italia, coms si è già fatto 
in Germania, la assicurazione obbligatoria 
per le malattie dagli oparai. 

I 
  

  

In favore delle cooperative. 
Roma, 15. — Il ministero delle Finanze 

onor. Lacava ha avuto un lungo colloquio 
con l’on. Luigi Luzzatti intorno alla rela- 
zione fra l’erario e le Società Cooperative. 

Tutte le. questioni furono esaminate con 
molta benevolenza verso la cooperazione. 
Vi fu accordo che per alcune di esse si 
sarebbe provveduto in via amministrativa 
seguendo un criterio economico per altre 
bisogna attendere l’esito ‘di liti in corso. 

Infine si ammise la convenienza di stu- 
diare piccoli provvedimenti legislativi per 
rendere più chiare e favorevoli alla coo- 
perazione alcune disposizioni di legge di 
dubbia interpretazione. Il ministero promise 
anche di riesaminare con benevolenza al- 
cune vertenze iu corso, e prese con l’on. 
Luzzatti accordo di rivedersi fra breve con 
l'on. Mazza che il 31 maggio fece egli pure 
una. importante interpellauzi sulle co ipo 
rative. - - i 

  

LA SITUAZIONE IN: PERSIA. 
Teheran, 15. — Il combattimento con- 

tinuò quasi tutt? la e'ornata di ieri e quesi- 

senza tregua. I cosucchi persiani haano 
tirato continuamente, ed alcuni shrapnels 
hanno colpito aleune case europee, situate 
non lungi dalla legazicne. d’ Inghilterra. I 
proiettili erano tirati contro i rivoluzionari 
che sparavano dai tetti delle case vicine. 
Le truppe dello. scià, in posizione fuori 
della città, bombardarono il palazzo del 
Parlamento. I Ministri d’ Inghilterra e di 
Russia hanno chiesto allo scià di trattare 
coi capi rivoluzionari ma jo scià si è ri- 
fiutato. 
  

Fenomeni curiosi nello Stretto di Messina 
Messina, 15. — I marinai, . fino da dopo 

‘il terremoto, osservarono che la corrente 
dello stretto di Messina aum:ntava con 

‘ grande rapidità. Questo aumento è cresciuto 
di giorno in giorno, fino a far raggiungere 

alla corrente una velocità di sette miglia 
all’ora, superiore a quella del Po. Inoltre 
l’alta marea presentava un crescendo non 
naturale ed impressionante. Quando il 
ferry boat è chiuso, nell’ invasatura del 
porto in alto mare si è constatato che si 
trova sessanta centimstri più alto del posto 
ove prima trovavasi in alta ma ca. Il mi- 

| nistero della Marina ha inviato un ufficiale 
di marina per studiare il f:noméno. 
  

Fra la Bolivia 8 l’Argentina 
Buenos Ayres, 45. — In una nota che 

ha fatto consegnare al governo ‘argentino, 
il Governo bolivi:no dichiara che deplora 
profondamente i fatti avvenuti e constata 
come il Governo abbia fatto ‘tutto il suo 
possibile per reprimerli. Deplora i termini 
offensivi usati dalla stampa verso l’Argen- 
tina, e dà l’assicurazione che questi fatti 
non sì ripeteranno più. Afferma che il 
Governo boliviano è animato dai una sin- 
cera amicizia per la Rspubblica Argentina 
e per il suo presidente. Il Governo argen- 
tino dichiara che questa nota gli dà soddi- 
sfazione, 
  

Registrazioni di terremoto violento. 
Foggia, 15. — Il Direttore dell’Osser- 

vatorio comunica che questa notte verso 
le; 2 è stata registrata una violenta s3ossa 
di terremoto in lontana direzione. 

centimetri e la distanza del luogo ove sa- 
rebbe avvenuto il terremoto e di circa 201 
chilometri. 

, ogt , aa ° e_po 

L'eredità duna amminisitazione socialista. 
Si ha da Sanremo 14: 3 
La Commissione Provinciale di Benefi- 

cenza Pubblica, uniformaodosi alla delibe- 
razione dell’attuale amministrazione della 
nostra Congregazione di Carità, ha stabilito 
di incaricare il ragioniere capo dalla pro- 
vincia dell’esecuzione di una accurata ia- 
chiesta nella nostra fongregazione di Ca- 
rità allo scopo di constatare definitivamente 
il deficit prodottosi nella medesima durante 
l'ex amministrazione socialis*a, affinchè pos- 
sano assodarsi le eventuali responsabilità 
di cui saranno chiamati a risponderei col- 
pevoli dinanzi alle competenti autorità. 

  

  

UN SOTTOMARINO AFFONDATO. 
Londra, 15. — Il sottomarino C. II. è 

stato affindato ieri sera al largo del porto 
di Gainstoorongh, presso Kowestoff. L'vqui- 

‘paggio è perduto. Il disastro è stato cau- 

sato dalla collisione del C. IL con un'altro 
sottomarino che è rimasto. danneggiato. 
L’ equipaggio del secondo sottomarino è 
stato salvato. 
  

Zeppelin sarà fatto Principe. 
Berlino, 14. — La «Milità»ische Corre- 

spondenz» reca che il conte Zeppellin sarà 
fatto principe nell'occasione del suo viaggio 

‘a Berlino col dirigibile «Zeppellin HI», 

L’ Imperatore Guglielmo avrebbe detto già 
queste Pentecoste, quando lo Zappelin era 
atteso a Barlino con ansia generale: « Zep- 
pellin ritornerà a casa principa». Ma il 
pallone precipitò invece a Bitterfeld e 
quindi il Kaiser non potè attuare il suo 
proposito. 

  

rarissimamente con sussidii tisicucci, tisi- 

L’am- 
piezza dei tracciati è Superiore ai cinque. 

minili di Via Grazzano, N. 28.   
  

DROFESSIONALI FENMINL 
  

‘© Di quando in quando sulle colonne del 
nostro giornale, nella rubbrica della bene- 
ficenza appare il ‘nome delle Scuole Profes-. 
stonali. Settimane fa, anzi, ne pubblicam- 
mo anche il resoconto finanziario. dell’ul- 
timo anno che si aggirò intorno alle lire 
3.000. Cifra rilevantissima se si pensa che 
esse non rappresentano se non il giro an- 
nuale e non tiene conto del Capitale im- 
piegato per la compera dei locali, e per il 
loro restauro, capitale che continua ancora 
in parte a gravare sui bilanci annuali... 
Ma non ci preveniamo. 

Il lettore, leggendo, si avrà domandato 
«he cosa sono queste scuole professionali... 
€«l è nostro dovere soddisfare la leggittima ’ 
domanda. 

L'ISTRUZIONE PROFESSIONALE.. 

Si parla’ tanto ai giorni nostri, ed ara- 
gione, dell’ istrnzione professionale, che in 
Italia è così deficente. Mentre non potete. 
trovare nella vicina Austria, in Germania, 
in Ivizzera nessun paese un po’ grosso che 
non abbia le sue brave scuole professionali, 
di arti ‘e mestieri, o governative, o sussi- 
diate largamente dal Governo, in Italia se 
c'è qualcosa, ma qualcosa, lo si deve al- 
l’ imiziativa privata, quasi es:lusivamente. 

Gli enti pubblici si fanno vivi con inco- 
riggiamenti verdali, magari anche verbdosi, 

cicci... E basta andare non molto lontam 
di Udine nella vicina Cormons per vedere 
quale criterio differente adopri 1’ Impero 
Austriaco nel valutare l’ importanza dell’ i- 
struzione professionale. 

L’ istruzione professionale, fornendo al- 
l'operaio nozioni tecniche inerenti all’arte 
sua 0 accessorie, ne renda più alta e più 
proficua la capacità produttiva, spesse volte 
rivela dei genii o delle. spiccate inclina- 
zioni per l’Arte o per.il cosidetto «alto 
mestiere » che altrimenti sarebbero rima- 
sta. atrofizzate nell’ individuo, privandone 
la società della sua ‘operosità migliorata. 
Insomma l’ istruzione professionale dà al- 
l’operaio il mezzo di compiere maglio; con 
minor tempo e fatica e con maggiore e più 
fine piodotto, l’opera sua; talora gli ri- 
vela una provvidenziale branca di specia- : 
lizzazione. La mancanza-in Italia di tale 
istruzione spiega come all’estero, massime ‘ 
in America, l’operaio italiano, nonostante 
il genio latino in lui innato, genio supa- 
riore a quello di qualsiasi razza, sia .con- 
daripato ai lavori più umili e degradanti, 
conficanti addirittura coll’ impiego della 
forza bruta degli animali e della macchine. | 

Ogouno vede quile opera altamente so- | 
ciale sia il diffondere quest’ istruzione. E, 
notiamo per incidenza, anche quì c’è un 
ritorno all’antico, al Medio Evo, sempre 
maestro nella risoluzione delle questioni 
sociali. Le antiche maestranze. soddisface 
vano pientmente per allora alle esigenze 
della cultura professionale. 

- L’ ISTRUZIONE 

PROFESSIONALE FEMMINILE. 

Noi vorremmo ‘che certi signori e signore 
che se pur si dedicano alla beneficeaza, 
la fanno anonima, entrassero in certi tu- 
gurii, nelle case degli operai, e ne perscru- 
tassero le abitudini di vita. Nessuna. pu- 
l:zia, meno che meno norme d’ igiene, as- ; 

  

senza assoluta dei più elementari criterii | 
di risparmio, di economia, di salubrità 
nell’ambiente, nel cibo, nel vestiario. 

La grande colpevole è la Regina di quel 
piccolo regno che è il domestico focolare : 
è la donna, la sposa, la madre. Ma comes 
volete che sappia i secreti del viver bene 
coi poca spesa, dell’ igiene e di tutte le ' 
variate faccende domestiche, quella giovane 
operaia che si sposa, che appena uscita 
dalle scuole elementari — nelle quali scuole, 
come in tutte le scuole, si insegnano molte 
cose inutili a danno di altre che giovereb- 
bero per la vita — è stata internatain un 
laboratorio, in un opificio, e nelle poche 
ore che il lavoro chiuso e sfibrante le la. ; 
sciava libere, cercò le distrazioni non sem- . 
pre educative delle strade e dei sottopor- | 
tici? Ella non saprà reggere la sua casa; 
non conoscerà gli onesti ed ingegnosi se. | 
creti di far bastare i proventi ai bisogni 
della famiglia, e spanderà . quattro dove 
c'è da spendere due, ignorando le. pic- ; 
cole sapienze dei risparmi e Melle utiliz- 
zazioni domestiche ; col disordine della casa 
ne ispirirà orrore allo sposo ed ai figli che 
correrauno.a distrarsi nell’osteria; ‘spingen- 
dolì, incosciente, a, quell’alcool che le farà 
versare tante lacrime! 2 

Una scuola che formi la «massaia», 
fornendole la competenza tecnica che, è 
errato il crederlo, non s’ impara su alla 
facilona in famiglia dove spesso manca, 0 
c'è, ma informe, vecchia, errata, insuffi- 
ciente — una tale scuola non è una prov- ; 

videnza e una previdenza sociale ? E questa | 

scuola è data dalle scuole Professionali Fem- 

I LOCALI. di 

Vi si entra da Via Grazzano, quasi di 
froote alla Chiesa, per ua portone che 
mette in un piccolo . Vicolo, in fondo al 
quale presto si vedrà un magnifico pertone | 
in ferro battuto, uno degli ultimi disegni 

  

del compianto Girolamo d’Aronco; portone 
cho vale le mille lire che costerà, messo 

‘a posto. Per quel portone si entra nel cor- 
tiletto, ai lati del quali sorgono i due edi- 
ficit delle scuole, e in fondo l’orto per 
l’ insegnamento pratico d’agraria, ex-pro- 
prietà Driussi. Sono due casete a due piani. 
con' abbondanza di luce, e gaiezza di am- 
bienti. een i 

— STIRATURA 
BIANCHERIA E RICAMO. 

EKatrando nella casetta di destra veniamo 
al laboratorii di lavanderia e di stiratura, 
situati in due stanze a sinistra e a destra 
entrando a pian terreno. Nulla' di straor- 
dinario ci si si presenta nella lavanderia ; 
vediamo quello che si può vedere in ogni 
famiglia. Grandi e piccoli recipienti per il 
ranno, un cavalletto sgocciolatore, un for- 
nello nell’angolo in fondo, per il riscalda- 
mento, con sopra il rubinetto della con- 
duttura dell’acqua. Qui le- piccole donnine 
imparano a fare il bucato come si conviene 
per quando saranno grandi, nei due, si- 
stemi della lisciva naturale e della chi- 

LAVANDERIA 

‘mica : preferibile il primo perchè di. più 
energica’ pulitezza e più igienico; il se- 
condo. più economico e di effetto meglio 
appariscente. Qui. come in tutte le altra 
stanze v’è l’ illuminazione a gas. i 

Nella stanza di fronte ci sono le piccole 
stiratrici, sorvegliate e dirette dalla mae- 
stra. Imparano la stiratura ad acqua, quella 
a. colla e quellu ad amido. Hanno i fornel- 
letti a gas ed a carbone per le due specie 
differenti di ferri: è escluso il ferro a 
b:ace perchè troppo pesante e malsano. Vi 
è poi una retrostanza per le varie occor- 
renze della stiratura. Molte cospicue fami- 
glie ricorrono alle Scuole Professionali per 
l., stiratura ; mi si nominò, fra le tante, 
quella del generale Garioni... 

Ascendiamo la scala cha conduce al piano 
superiore. Sulla parete del pianerottolo 
spicca in quadro il diploma d’on’re con- 
cesso alle Scuole Pr. dalla. giuria della 
Mostra d’Arte Decorativa Friulana. Nella 

! stanza a sinistra, sulla cui porta leggemmo 
| la scritta Iddio ta vede, vediamo molte ra- 
gazzine intente ai lavori di bianco ed in 

: ricamo. Ve ne sono di provette, ve ne sono 
di piccine; una di sei anni e mezzo, en- 

: trata l’altro giorno. L’occhio vigile della 
Direttrice vede e provvede a tutte. Le 
piccole apprendiste cominciano colle calze, 

. coi lavori a maglia, poi su su coi punti, 
punti in croce, cuciture, piccoli ricami. Si 
fanno il proprio grembiule di divisa (ognuna 
delle scuole avrà la propria divisa  diffe- 
rente), la propria camicia, di cui con po- 

, chi soldi potranno riscattare la tela. E 
passano dall’ago, dalla macchina a mano, 
a quella a piede. Ammirammo diversi la- 
vorini dagli @ jour (punti a giorno) dagli 
imparaticci, dai sottobiechieri, fino ai ri- 
cami più fini in bianco. Nei ritagli impa- 
rano a sfilacciare per fare le frange a quei 
capi di biancheria cui si addicono. 

Nella stanza di fronte c’è la sede della 
Direzione e del Consiglio con una piccola. 

. biblioteca; regalata dal Ministero, di libri 
concernenti l’ igiene, l'economia domestica, 
l’orticoltura, la pollicoltura, ecc. ecc. 

LA FILANDA. 

Contiguo alla casetta c'è un fabbricato 
basso, ove lavora una piccola Filanda, ge- 

| stita dalla Ditta Giacomelli, ma annessa 
alle Scuole Professionali. Le ragazze che 
han bisogno d’un guadagno immediato di 
sessanta e settanta centesimi al giorno vanno 
alla filanda. Ne sono occupate parecchie 
intorno alla piccola, ma modernissima mac- 

‘ china. Una maestra le sorveglia e dirige; 
un direttore presiede al lavoro. E la seta 
gialla purissima si. avvolge celere in fili 
sui telai, mentre cinquanta mani agili ed 
esili correggono e raddrizzano i fili, ma- 
maneggiano i capezzi attaccandoli al filo, 

! ed i piccoli bozzoli natanti nell’acqua con- 
vulsi per il loro sfacimento ; separano i 
buoni da quelli che andranno nei cascami. 
Altre mani preparano i bozzoli per la sfi- 

: lacciatura o lavorano i cascami, o tolgono 
dai telai le belle ‘seducenti matasse, pre- 
parandole pel commercio. 

La piccola filanda lavora dal primo aprile. 

LA SARTORIA — SCUOLA DI DISEGNO 
E AGRARIA. 

Nella casetta opposta al primo piano c’è 
la scuola di sartoria. Vi sono due maestre 
e due sezioni quasi distinte: l’una per le 
blouse e paletots “l’altra per le gonne. Vi 
sono parecchie bambine chs imparano gio- 
vanissime il cucito sulla stoffa, ed il taglio 

. per il quale c’è una retrostanza apposita. 
Nella stanza di fronte a destra venendo 
su dalle scale vediamo una piccola scuola 
con alcuni banchi, una lavagna... di car- 
tone (eh la tirannia dei mezzi finanziarii !) 

. E° questa l’aula per la scuola del di- 
‘egno. Ma a che il disegno per ragazze di 
pevera gente? Il disegno è un comple- 
aento, meglio una propedeutica. necessaria 
per il taglio e per il ricamo. Ved:mmo 
diversi lavorini, eseguiti con cura: sono 
gittati là pes terra, in un ripostiglio; mansa 
un armadio che li raccolga, perchè man- 
cano sempre al loro dovere le... finanze! 

ji dot. cu L. ZAPPAROLI, serali 
“Visite tutti 1 giorni - time Via Aguilera BG - Telefono 347 

  

  

 



  

  

    
    

    

  
        

                

    

  

Nella stessa aula si danno lezioni di agra- 
ria teorica ; le lezioni pratiche si danno 
nell’orto, ove ogni alunna ha il suo pic- 
colo appezzamento affidato alle sue cure 
ed i cui prodotti sono di sua proprietà. 
Ogni sabato col cestello fornito dalla scuola 

‘e che vedemmo riposti nella sala di sti- 
ratura, porta a casa la verdura o i pomi 
«suoi ». Vi è una lezione teoretica ed una 
pratica per settimana. Nell'orto vedemmo 
i primi germogli delle patate matilde, nuova 
specie venuta dall’ America -e fornita dal- 
l’Associazione Agraria: ha il pregio di 
poter essere seminata quale seconde rac- 
colto dopo le biade. 

In fondo all’orto vi sono i consigli: 
«buona razza, regalataci dal conte Deciani» 
ci si dice. 

LA SCUOLA DI CUCINA — IGIENE ED 
ECONOMIA DOMESTICA — FRANCESE 
E TEDESCO — SCUOLE ELEMENTARI. 

La scuola di cucina. Non c’è ancora. 
C'è l’aula solo. La scuola non c’è perchè 
è di difficile soluzione il problema finan- 
ziario, Oltre alla paga/del cuoco provetto 
c’è la compra delle vivande. E come esi- 
tarle ricavanGo il denaro speso ? 
. A Lubiana la scuola professionale di cu- 
cina vive vendendo le vivande ad Istituti 
vicini. In Germania ci sono le famiglie 
che si abbuonano, ed ordinano il pranzo 
pel tal giorno alla Cucina della scuola. 
Pare però che don Blanchini, il fondatore 
e direttore instancabile ed inesauribile (ine- 

. sauribile sia dal lato dell’energia che da 
quello della borsa) preferisca il sistema 
adottato ‘a Torino; le ‘alunne pagano un 
tanto per la scuola, le si compensa colle 

. vivande cucinate ed il cuoco viene pagato 
ad ore. 

| Importantissima fra tutte è la scuola di 
igene e di economia domestica che ha luogo 
la domenica, onde vi possa partecipare il 
maggior numero. 

Vi è poi una specie di scuola elementare 
che istruisce coloro che peî varii motivi 
non avessero compiuto il corso alle comu- 
nali, e perfeziona quelle che volessero avere 
maggiori studii che quelli della semplice 
terza. Le scuole sono chiuse dal 5 giugno. 

Ora si apre una sezione speciale per l’au- 
tunno. C'è. poi la scuola del francese e del 
tedesco, per le future impiegate. 

In commercio si domanda spesso di sa- 
per corrispondere i in queste lingue, e quello 
che s'impara alle tecniche o alle comple- 
mentari non basta punto, 

LO SVILUPPO. 

Come si vede c’è una lillipuziana uni- 
versità femminile, almeno in germe. La 
ristrettezza degli ambienti e dei mezzi fa 
che ‘siano di gran lunga insufficienti ai 
grandi bisogni che avrebbe la città senza 
contare la provincia. Ma è -necessario rico- 
noscere che dal I. marzo 1905.giorno in 
cuj le scuole professionali, generate incon- 
sciamente dal Ricreatorio Femminile, dove 
sveano dato i primi vagiti, s’erano instal- 
late in una stanza di Via Cussignacco a 
dodici lire al mese — s’è fatto un passo 
grande, oltre ogni dire insperato ! 

Poichè le esigenze finanziarie son molte. 
Buone e brave maestre domandano buone 
e brave paghe. E queste sono fornite in 
parto solo dalla beneficenza pubblica, di- 
stratta, bene o male che sia, in miriadi di 
branche. Di introiti non ce ne sono; le 
cinque lire al mese che danno le signorine 
di buona famiglia che vengono a imparare 
il taglio o il ricamo, la mezza lira all’ora 
delle signorine che vogliono imparare la 
stiratura non risolvono. il problema, alle 
Gui emergenze per quanto grandi siano, 
dave pensare don Blanchini: 

Occorre dunque aiutare l’ istituzione, E 
non si adatta solo con offerte, ma col man- 
darvi alcune, col farne propaganda, e col- 
l’affidar lavoro. Lavoro veramente ce n'è 
ora, in abbondanza. Venne superata la 
crisi prodotta da coloro che vedevano sor- 
gere le scuole Professionali per opera di 
un prete, e avrebbe voluto vederle — troppo 
tardi per loro — sorgere-laiche di quel 
laicismo così neutrale che conosciamo. 

Noi salutiamo e beneauguriamo a questa 
Istituzione che sorge sotto l’ ispirazione 
della eternamente feconda idea della ca- 
rità cristiana. 

H a tutti i buoni il compito di coops- 
rare. i atos. 
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14 lugho. 
Pro Santuario. — Il Comitato per la 

Fiera di Beneficenza « Pro Santuario della 
B. V. delle Grazie» si è raccolto più 
volte; ha affidato il lavoro al locale Cir- 
colo B. Odorico, che si è già posto all’o- 
pera; ha stabilito d’indire la fiera in una 
vasta sala al piano terra, gentilmente con- 
cessa dai sigg. Sante e Giuseppe De Mat- 
tia fu Gio. Batta, sita vicino al loro de- 
posito mobili, in Piazza del Municipio. 
L’ apertura è fissata per domenica 5 set: 
tembre. 

Data la grande devozione che sì nutre 
per la B. V. delle Grazie, si è certi che 
tutti risponderanno all’ appello inviando 
doni ed offerte. 

La Chiesa di S. Giorgio si abbellisce 
mercò l’interessamento della fabbriceria la 
quale fa costruire a proprie spese la nuova 
porta grande. Sappiamo: poi che sono in 
corso di lavoro i nuovi quattro stendardi 
al quali attende il nostro amico sig. Vin- 
cenzo Maroder ; su questo lavoro però seri- 
veremo nel prossimo numero. 

Un trasloco utile. — (Ci si dice che 
l’edicola vespasiana ‘esistente alla stazione. 
verrà rimossa dal suo posto per misurs di 
igiene e di moralità, 

piazzale S, Giorgio dove c’è veramente 
bisogno per evitare fregi alla Casa di Dio? 
Lo raccomandiamo all’egregio ass. signor 
Giuseppe De Mattia, 

Torre di S. Giorgio. — Dopo 23 anni 
finalmente sono stati ripresi i lavori del 
campanile di S. Gioggio, e di ciò ce ne 
congratuliamo col solerte Comitato, Alla 
posa della prima pietra del nuovo lavoro 
erano presenti: il rev. Parroco, il Comi. 
tato ed altre distinte persone, Alcuno dei 
presenti ricordò che nella prima pietra del 
campanile vennero da Francesco Giuseppe 
deposte alcune monete, L’egr. signor Ago- 
stino Casal salì fino alla cima della colonna 
campanaria e pose sotto la pietra del nuovo 
lavoro alcune monete di Vitt. Em. III 

Spettacoli di settembre. — In settem- 
bre avranno luogo dei festeggiamenti per 
lodevole iniziativa dell’Unione Ciclistica 

.-Pordenonese e Unione Esercenti e precisa- 
mente il giorno 12 settembre. Corse cieli. 
stiche. con premi e medaglie dell’onorevole 
Senatore Gustavo Monti, on. Deputato Chia- 
radia, cav. ing. Damiano Roviglio depu- 
tato provinciale, Sindaco d.r Ernesto Cos- 
setti e Unione Ciclistica Pordenonese. 

Prata di Pordenone 
14 giugno. 

Lo sfenttamento delle solennità re- 
ligiose. — E? lecito ai cattolici celebrare 
le loro solennità -religiose senza vederle 
profanate da feste civili? A tale quesito 
la nostra Giunta Comunale, cui fanno par- 
te.alcuni clericali, di veechio stampo, ri- 
spose : 220, e diede corso ad una domanda 
chiedente ‘il permesso del ballo. E si ballò 
ma la mancata festa esterna religiosa, sop- 
pressa momentaneamente per 
contro la violazione della libertà dei cat- 
tolici e per suscitare le sopite energie dei 
nostri, ruppe le uova nel paniere a chi, 
contro ogni convincimento volle e vuole la 

«la sagra per speculare sulla buona fede 
del popolo, e sfruttare le nostre più care 
ricorrenze religiose. Alcune scritte fatte di 
notte tempo, da ignobile mano e certe 
sr incomposte, comprate col denaro e 
s.gzgerite dal vino stanno a»provare ancora 
uva volta l’anima liberticida del nuovo 
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Non potrebbe l’on. 
Giunta far trasportare tale edicola nel 

protestare 

  

anticlericalismo e l’audace spirito di so- 
praffazione che incombe ad una minoranze 
microscopica e.... teppista Ballaste?.... 
ebbene agli osti diciamo che non è così 
che tulelano i propri interessi economici, 
perehè i nostri potrebbero disertare o boi- 
cottare i loro negozi ; ai suonatori ricor- 
-diamo che è vile è nauseante tradire l’o- 
spitalità di un pacifico paese prestarsi a 
dimostrazioni ostili, imposte dal denaro' dei 
novelli demagoghi settari ed ingrati e pro- 
vocare la reazione di un popolo il quale 
potrebbe rompere gli strumenti e... qual- 
che cosa altro ; ed ai nostri quietisti cat- 
tolici raccomandiamo.... di stringersi in 
compatta falange e non permettere che il 
nome di Prata corra per la stampa col 
marchio dell’ intolleranza e dell’ inciviltà, 
Si vuole abbattere il prete? 

Allora diciamo subito che le tempre ada- 
mantine non si infrangono innanzi ai pu- 
pazzetti di argilla ma guardano con fie- 
rezza l'avvenire. marciando impavide sopra 
i pigmei che combattono coi liquori e colla 
tromba le grandi PALAZDO del pensiero e 
del popolo. a. 

Latisana 
14 luglio. 

A proposito dell'ultima seduta con- 
sigliare. — Il corrispondente della Patria 
encora una volta, e miore solito, vuole di- 
mostrare il suo livore per l’amministrazione 
“comunale, prendendo a pretesto la delibs- 
razione presa nella seduta di due giorni 
fa e autorizzante il nostro Sindaco a co- 
stituirsi parte civile nel processo contro il 
Perito Gnesutta. 

Il corrispondente svisa però i fatti!!! 
Premettiamo che si tratta del processo 

per oltraggio per la nota scenata fatta dal 
Gnesutta al Sindaco, processo che si svol- 
gerà il giorno 21 avanti il Tribunale di 
Udine. Prem'{tiamo ancora che il nostro 
Sindaco ebbe a manifestare in precedenza 
l’intenzione di non costitursi parte civile, 
anche per riguardo verso i parenti del Gne- 
sutta, i quali soffersero parecchio proprio 
in seguito alla scenata èd ebbero anche ad 
incaricare -persone perchè intercedessero 
presso il dottor Ballico. Uniche condizioni 
poste da questi (e noi diciamo giustissime): 
erano; che fosse lasciato in pace e che la 
difesa del Gnesutta contenesse il processo 
‘nei suol giusti limiti. Poteva essere il 
Ballico più remissivo di così? Era però 
doveroso da parte sua, per qualunque e- 
ventualità e per riguardo alla carica che 
copre, chiedere l’autorizzazione 21 Consiglio. 

E veniamo alla seduta. 

Data la stagione non è meravigliarsi se 
alla seduta erano presenti solo 13 consi- 
glieri. Aperta la discussione; il cons. Mar- 
tin dichiara di non essere favorevole alla 
proposta di autorizzazione nella speranza 
soltanto che negandola si possa venire alla 
pacificazione degli animi in paese più fa- 
cilmente. Il cons. Piccoli non erede neces- 
saria la autorizzazione, dal momento che il 
Sindaco si assume le spese eventuali, 

Messa ai voti la proposta raccoglie, su 
12 votanti, 10 voti favorevoli essendosi 
astenuti Martin e Piccoli. Dov'è la logica 
del corrispondente della Patria nel venire 
alla dimostrazione fatta ? Cosa pretende di 
più ? Debbono forse pensare tutti con una 
sola testa ? 

E passiamo agli applausi. e.al rumori 
del pubblico. 

Quegli che applaudirono e rumoreggia» 
rono li abbiamo veduti; erano il corrispon» 
dente ordinario della Patria, il quasi con- 

Va 

questa pretura, 

  

sigliere comunale di. cui: nella stessa se- 
duta venne respinto il ricorso per l’ inelig- 
gibilità del Visentit, quel tale contre cui 
avanti il Tribunale di Udine si svolgerà 
altro processo per oltraggio e diffamazione, 
e altri due o tre.,.... Senza commenti!|!! 

Domandiamo solo al corrispondente della 
Patria: Perchè non ha biasimato ‘è prof. 
Cassi quando ebbe a costituirsi parte civile 
nel processo contro il Orociato ? Perchè ha 
riconosciuto al prof. Cassi quel diritto che 
nega al nostro Sindaco ? 

Non vogliamo inasprire dippiù le parti. 
Ma pur. mantenendoci estranei soggiun- 
giamo : Se è vero che il sig. Gnesutta so- 
stiene di aver commesso il fatto in un mo- 
mento di ira, perchè da parte sua mai è 
venuta una sola parola di rammarico, non 
vogliamo di scusa? perchè gli amici suci 
sì scagliano contro il D.r Ballico e preten- 
dono da lui non atti di generosità, ma di 
umiliazione ?... i 

E saranno certamente quelli. che ride- 
rebbero alle spalle del Ballico se il pro- 
cesso avesse esito favorevole al Gnesutta e 
dimenticherebbero la longanimità di lui. 
Così va il modo.. 

Rubano il A — Questa notte: 
da un campo aperto ed in danno del si- 
goor Martinelli Antonio, ignoti asportarono 
alcuni covoni di frumento per il valore di 
lire 20. 

Cividale 
15 luglio. 

La disgrazia d’un ciclista. — Nel po- 
meriggio di ieri l’ufficiale giudiziario di 

sig. Giorgio Porisigl do- 
veva recarsi a fare un sequestra a Buttrio 
insieme: al sig. Giovanni Fabretti di Udine, 

Partirono insieme in bicicletta verso le 
3.30 del pomeriggio da Cividale. All’al- 
tezza di Gruppignario il Porisiol, 
troppo bevuto, per scansare due carri cadde 
dalla macchina in così malo modo da ri- 
portare una ferita gravissima alla testa. 
Soccorso urgentemente dalle donne del 
paese e dal sig. Fabretti si temeva non 
rinvenisse più. Invece dopo quasi mezz'ora 
riaprì gli acchi. 
. Il sig. Tomasoni di Buttrio che passava 
in automobile, fermatosi e informatosi del 
fatto raccolse il ferito e lo trasportò a casa, 
dove fu posto a letto. La ferita è molto 
grave. 

Torlano 
\ 13 luglio, 

Prima la chiesa e poi il campanile. - 
— La chiesa aveva hisogno di restauri e 
i frazionisti di Torlano, coadiuvati da 
quelli di Vallemontana,, racoolsero più di 
‘un migliaio di lire, fornirono il materiale 
necessario, prestarono la loro opera e la 
chiesa fu restaurata. Poi vollero abbellire 
la cappella del loro protettore S. Antonio, 

.@ la Confraternità del Santo si sobbarcò la 
spesa della decorazione, che venne eseguita 
con molta proprietà e generale soddisfa- 
zione dal noto e valente pittore e decora- 
tore udinese sig. Francesco Zilli. 

Ma c’era un’altra opera da eseguire,iuna 
opera da tutti ardentemente desiderata, la 
continuazione cicè del campanile, elevato 
da terra circa 9.metri, E itorlanesi d’ac- 
cordo lavorarono tutto l’inyerno per estrarre 

‘il materiale dalle cave di pietra gentil 
mente concesse dai signori Antonio Som- 
maro da Torlano e Valentino Sturma da 
Nimis, ed affidarono l’impresa al sig. Fran- 
cesco. Dri da Tricesimo, il quale ha già 
dato 1aano all’opera e in un paio di mesi 
porterà il lavoro alla cella campanaria. 

Bravi torlanesi ! se è vero che l’ unione 
fa la forza, si può dire con tutta sicurezza 
che il campanile di Torlano in breve tempo 
sarà un fatto compiuto. 

Prestento 
14 luglio. 

Organizzazione. — In seguito ad una 
conferenza del dott. Biavaschi tenuta a 
poche persone (circa una ventina) si venne 

alla costituzione di una società cattolica 
di mutuo soccorso e per la previdenza. 

e ne sentiva il bisogno da parecchio 
tempo. Già l’inverno passato è stata fon- 
data una società di mutuo soccorso contro 
la mortalità del bestiame. 

‘ Dalla società cattolica costituita dome- 
nica sorgerà una sala pubblica di lettura. 
Si vede che i bravi abitanti di Prestento 
si mettono sulla buona via. 

A loro vada il plauso e l’incoraggiamento 
di tutti i cattolici. 

‘Paularo — i 
15 luglio. 

Festa religiosa. — Giovedì p. v. a- 
vremo qui una solenne processione alla 
quale concorreranno certo anche le popo- 
lazioni circostanti a coronazione dell’otta- 
vario che il nostro buon popolo ha. voluto 
promuovere per ottenere da Dio la cessa- 
zione del flagello che da tanto ci opprime, 
Alla processione sarà portato il simu- 
io della Madonna che da tempo imme- 

morabile è venerato nella parrocchiale di 
Incaroio. 

— Tricesimo 
14 luglio. 

La nomina del Subaconomo. — All’an- 
nuncio sul Craciato della nomina di Sub- 
economo di Udine ed uniti Gemona e Tar- 
cento del rag. sig. Candiago Antonio con 
bollettino 10 corr., mi sia permesso far 
nota l’ottima impressione che detta notizia 
recò in questi paesi, ove Il sig. Candiago 
è ben noto per la sua rara competenza e 
diligente premura nel trattare le partite 
delle fabbricerie e benefici, 

Nel. poco tempo che come incaricato si 
‘occupò di tale gestione diede a divedere 
ottime doti ed attitudine speciale, che con-   giunte: con una rara diligenza ed una scru- 
PoloRa QUER: Ùi accapararono le simpatie 
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capo dell’evaso !   

Nel mentre dalle colonne. del 
nostro Crociato mando «al sig. Candiago le 
più vive congratulazioni; mi felicito anche 
cogli Ecoti interessati per 1 l'acquisto di sì 
distinto titolare. G. B. 

Buia 
15 lugho. 

Si rompe una gamba saltando dal 
carro. - - Ieri verso le 17 certa Stefanutti 
Elisa in Iob ritornava a casa con un carro 
carico di fieno. Ella e il padrone del carro 
sì trovavano sopra. Ad un tratto i buoi 
presero la corsa con pericolo del carico; 
per disgrazia altri due carri pure carichi 
di fieno ingombravano la via. Il conduttore 
allora dovette cedere la via e piegando si 
avvicinò troppo al fosso. Allora la Iob 
prevedendo il rovesciamento del carro si 
gettò a terra rompendesi la gamba destra. 
Il carro si rovesciò, ma il padrone ch’era 
sopra non si fece alcun male. La Iob fu 
condotta “all’ospedale di Udine. 

Ieri 
dott, Loi e ammessa all’ospedale. Le venne 
riscontrata la frattura del collo del femore 
destro. Guarirà in giorni 60) con riserva. 

Meslcafi 

Gemona 
14 luglio, 

Consiglio Comunale. — Eccovi le ds- 
liberazioni del ‘Consiglio Comunale circa 
l’ordine del giorno presentato dalla Giunta. 

1. Respinse la domanda di Sangoi G;o- 
vanni e Luigi per ottenere il terreno di 
proprietà Comunale alle falde del morte 
Chiamparis non volendo il Comune rima- 
nere privo di fondi servibili al depos: ito 
ruderi od altro. 

Concesse l’affranco dei canoni annui di 
di L. 98 e di L. 34.80 rispettivamente ai 
sigg. F.lli Nascimbeni fu Mattia e Londero 
Michele. 

Animata discussione’ si fa intorno alia 
domanda della fabbriceria di S. Antonio e 
sul progetto da esso presentato relativo alla . 
pavimentazione della chiesa di S. Antonio 
che preventivava un pavimento in cimento. 

Dati i pareri discordi -dei consiglieri i 
‘quali sostenevano chi la pavimentazione in 

+ cemento chi una pavimentazione in marmo 
si accettò la sospensiva proposta dal consi- 
gliere Pietro Fantoni in attesa che i fondi 
della fabbriceria ‘aumentino per permettere 
di sestenere la ‘spesa di una pavimenta- 
zione marmorea. La proposta del Fanteni 
viene approvata da. tutti salvo che dai ccn- 
siglieri dott. Giuseppe Palese e gepmetra 
G. B. Iseppi.. 

Viene approvata la spesa per provvedere 
all’ inghiaiamento dei viali del nostro Cimi- 
tero; all’ impianto di piantine funebri al- 
l’allinesmento di ricordi ecc. 

Si passa quindi alla nomina di un ‘con- 
sigliere incaricato della sorveglianza di 
detta manutenzione e resta eletto ad una- 
nimità il sig. Francesco Hlia. 

Viene approvata la liquidazione dei mi 

  

Cronaca. 
DIARI IO BASBO. 

Sabato 17 — s. Marcellino. 

Fiere s mercati della Provincia 

| Perdenong, S. Giov. di Manzano, Bel- 
luno, Motta, 

Sua Hcc.za Mons. Arcivescovo ammini- 
strerà la S: Cresima in Udine nei seguenti 
giorni del corr. Luglio: . 

Lunedì 19 Luglio a Coduoîpot 
Giovedì 22 a mezzodi in Udine. 
Domenica 25 Luglio a mezzodì. 

Le Sezioni del Comitato Diocesano, 
Come fu già pubblicato il Comitato Dio- 

cesano ha costituito quattro sezioni: una 
per la Propaganda, una per il ramo eco- 
nomico-sociale, una terza per il ramo elet- 
torale, una quarta per l’organizzazione e 
l’azione giovanile. Bastano i nomi delle 
singole sezioni per indicare il loro lavoro 
e le loro competenze, 

Ieri esse si riunirono per la prima volta, 
prendendo importanti deliberazioni circa 
il loro programma e la azione da svolgersi. 

Le audacie d’un giovane- soldato 
della nostra slavia. 

Giunge notizia di Venezia che da quel- 
l’ospedale militare evase il soldato Augu- 
sto Zamparutti di S. Pietro al Natisone, 
condannato ultimamente dal Tribunale mi- 
litare di quella città a parecchi mesi di 
carcere. Lo Zamparutti, soldato di’ arti- 
glieria a Bologna, aveva ‘disertato L'anno 
scorso. 

Arrestato a Codroipo fu rinchiuso in 
quelle carceri. Ma durante la notte, sfondò 
il tetto della prigione e fuggì. 

_ Alcuni mesi dopo i carabinieri di San- 
Pietro riuscirono ad arrestarlo, 
tore di gesta brigantesche, capo di una 
piccola masnada di triestini, ed allora il 
Crociato ne diede ampia relazione : le sue 
gesta audacissime impressionarono il pub- 
blico. 

Arrestato e riconosciuto disertore” venne 
scortato a. Venezia, dove fu condasnato. 

Mentre si trovava in carcere si diede 
ammalato e riuscì a farsi trasferire all’o- 

quale au-. 

Spitale, dal quale iermattina fuggì. Chissà 
quali propositi temsrarii mulineranno nel 

Gita ciclistica. 

L'Unione Velocipedistica Udinese ha in- 
detto per domenica 18 corr. una gita ci- 
clistica a Lignano (partenza alle ore 7 ant. 
dalla sede sociale Albergo Telegrafo.) 

alle .ore 10 la Iob fu curata dal 

    
glioramenti e peggioramenti avvenuti nelle 
malghe Legname Gleris e Navis, redatta 
dal Geometra Baldissera. 

In seguito alla relazione della Commis- 
sione incaricata di provvedere al miglio- 
ramento della malga Bombasine incarica 
la Giunta di provvedere in qualsiasi modo 
alla utilizzazione t-:mporanea di detta milga 
che non è più possibile appaltare causa 
delle erbe. infette che determinano nelle 
bovine che vi pascolano la malattia « Ma- 
tinuria ». 

Stabilisce l’appalto per un triennio delle 
altre malghe in attesa della divisione dei 

-beni promiscui (fra cui le malghe).ai due 
Comuni di Gemona Venzone. Il Consiglio 
incarica poi la Giunta di insistere colla 
massima energia e sollecitudine presso la 
Giunta Provinciale dé ninistrativa per ot- 
tenere in via Giudiziaria ciò che 
amichevole non si può ottenere ossia la 
suddetta divisione. 

Vennero approvati gli storni dal fondo 
di riserva. 

Venne approvato il. Rezolamento e le 
tariffe per le pubbliche affissioni. 

Venne rimandata la discussione sull’or- 
ganico per gli impiegati Comunali e sul 
collaudo degli arredamenti dei fabbricati 
scolastici. i 

Viene poi soppresso l’articolo 8 del Re- 
golamento per l’esercizio dell’acquedotto 
Comunale che riguardava la spesa della - 
provvista applicazione e manutenzione dei 
contatori gravante sopra gli utenti mede- 
simi. 

-In quanto al servizio postale Gemona: 
Ospedaletto il Consiglio decide di proporre 
all'Autorità Superiore delle Poste che fino 
a nuovo ordine la corrispondenza diretta 
ad Ospedaletto venga prelevata all’ufficio 
centrale di Gemona. i 

Data l’ora tarda si rimanda ad altra se- 
dute ogni altra discussione. 

L'om'cida. — Il Braida venne quest'oggi 
tradotto alle carceri di Udine in seguito - 
all’ interrogatorio sostenuto col Pretore. 

Nomina, — Ci giunge un telegramma 
con la notizia che il Mivistero della Pub- 
blica Istruzione ha con suo Decreto nomi- 
nato a Presiderte della commissione di Vi- 
gilanza per la R. Scuola d’arti e mestieri 
di Gemona il sig. Pietro Fantoni. 

Corse ciclistiche. — Parrà strano ma è 
c sì. Anche la gioventù Gemoness vuol ci- 
mentarsi in questo -genere di Sport ad onta 
della sua configurazione topografica poco 
adatta. 

Domenica 18 alle cinque pomeridiane 
principieranno ; la partenza -si effettuerà 
dalla palazzira‘ Celotti ; 1’ itinerario sarà 
Ospedaletto strada nazionale di Camjo e 
traguardo al Viale del Turco, complessi- 
vamente 16 chilom.; tempo massimo un'ora. 
Vi prenderanno parte; Soci dell’U, C. ge- 
monese e di Artegna. I primi sono-3 me- 
daglie d’oro, una vermeille, 2 d’argento e: 
2 di bronzo. 

Auguri ai partecipanti. 

Cittadina 
Tiro a-segno. 

Il campo di Tiro resterà aperto tutte le 
domeniche dalle 16 alle 18 per le eserci- 
tazioni libere.. La Presidenza avverte i gio- 
vani che richiedessero certificati per otte- 
nere la licenza di caccia, chs non rilascierà 
i certificati stessi se l'interessato non avrà 
eseguito almeno un periodo completo di le- 

  

zioni regolamentari. 

Scuola Popolare Superiore. | 
Esami. di lingua tedesca. 

1. Corso — Iscritti 31, frequentanti 22,. 
presentatisi agli esami il 13 corrente 5, 
promossi 5, e-cioè: Medina Vincenzo. con 
punti 24, Fogu Proto con 28, Moretti Ni- 
cola con 26, Biasutti Muzio con 27; Gal. 
liussi Emilio con 30 su 30 con lode. Alla 
signorina Pia Moressi fa rilasciato un cer 
tificato di assidua frequenza. 

2. Corso — Iscritti 7, frequentanti, pre- 
. sentatisi all'esame il 14 corr. e licenziati 4;. 

e citè: Colla Amelia, civile; D’Orlandi 
Fides, studente; D'Agostino Romeo, coc- 
chiere; Marinato Francesco, commesso di 
negozio, tutti con punti 30: su 30 con lode. 

Notevoli i risultati del 2. corso. La Com» 
missione esaminatrice, composta del Diret- 
tore. della Scuola e dei. sigg. prof. Pier- 
paoli e Rovere, ebbe per gli esaminati vive 
e sincere parole di encomio. 

All’ indefesso, appassionato insegnante 
prof. Pietro de Carina non poteva spettare 
più giusta e più bella soddisfazione di 
quella che. gli derivò. dal giudizio della 
Commissione e dall'esito brillante delle du@ 
prove finali. 

La fine delle manovre coi quadri. 

Termattina alle otto ebba' luogo al Pa- 
lezzo della Loggia, nelle sale del Consiglio 
Comunale, la riunione finale dei ‘generali 
e degli ufficiali dello Stato maggiore ver 
nuti per le manovre coi quadri, del gen?” 
rale e degli ufficiali della nostra guaroi 
gione. Gl’intervenuti arano una settantina: 

Il Capo dello Stato Maggiore generale; 
tenente generale Pollio, tenne la confe’ 
renza riassuntiva degli studi fatti, parlando 

‘| circa un’ora e mezza. 

Alle 10 i generali e gli ufficiali lascia: 
rono il, Municipio per recarsi quasi tutti 
agli albarghi, molti avendo da partire 00 

diretto delle 11 per le rispettive s-di. 
Con lo stesso treno è partito il tenente 

generale Pollio, Capo dello Stato Maggiore 
generale, salutato alla stazione. dal  gen®* 
rale e dagli ufficiali superiori della nostra 
guarnigione. 

Pa PE or 

In tempo di colera, il laudano: in temp? 
di tossi, il Clhorphènol. 

_ Serdizio speciale in argento per nozze, Vattesimi 
ec, Fanto im città che it provincia” ruri mo coni 
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Una retta di zngar 
Drammatico inseguimento. 

Teri verso le 15 a'S. Osualdo nell’osteria 
al Brindisi condotta da Obremio Ongara 
numerosi zingari bevevano e chiaccheravano 
facendo un forte chiasso, Ad un tratto sorse 
un diverbio, che degenerò in una violenta ba- 
tuffa. Gli zingari uscirono dall’osteria con- 
tinuando. il chiasso indiavolato. L’oste te- 
lefonò alle guardie ed ai carabinieri. 

E subito le guardie scelte Citta e For- 
tunati colla guardia Tallone si portarono 
colà per arrestarli. 

Ne trovarono più di una ventina e allora 
la guardia Fortunati si avvicinò e disse 
loro colle buone, visto il gran numero, 
che il Commissario desiderava parlar loro. 
- Avvenne una scena veramente dramma- 
tica, fulminea. 

Essi levarono una voce e chi qua chi 
là si sbandarono, a cavallo o su carri con 
una velocità straordinaria, Uno d’essi tirò 
una forte frustata alla guardia Tallone ro. 
vinandogli la paglietta e poi si diede a 
Corsa sfrenaia sur un carrettino, 

Il Citta e il Tallone lo inseguirono in 
bicicletta. « Pare incredibile la velocità. di 
quel cavallino» ci diceva il Citta. Presso 
Sammardenchia lo zingaro fu raggiunto e 
il Citta lo sorpassò coll’intenzione di pren- 
derlo fra due fuochi essendochè il Tallone 

rivoltella e gridò allo zingaro: 
trimenti sparo». 

Lo zingaro rallentò, allora la guardia 
chiamò il Citta che fermatosi e gottata sul- 
l’erba la bicicletta e impugnando la rivol- 
tella intimò allo zingaro di fermarsi. Poi- 
chè non obbediva, si gettò,. con singolare 
bravura, sul cavallo e l’abbracciò al collo 
fermandolo ; lo zingaro gli diede una forte 

«ferma, al-. 

Una grossa enfiagione. 
Però fu arrestato e legato come un 89- 

lame e la guardia Tallone gli si mise vi- 
Cino mentre il Citta guidava. Ma lo zin- 

garo, con una tenacia degna di miglior 
causa, quando giunsero -presso porta Cus- 
signacco, diede colla testa un fortissimo 
colpo al Tallone e lo gettò a terra. Cadendo. 

ne al ginocchio sinistro. Mentre il Citta sceso 
Soccorreva il caduto lo zingaro quantunque 
legato, tentava prendere le redini. Però 
non riuscì nell’intento e° fu condotto ad 
Udine "fra i due angeli custodi. Le due 
guardie furono curate dal dott. Loi: il pri- 
mo fu giudicato guaribile della mano de- 
Stra in 10 giorni salvo complicazione e il 
Sîcondo in 8 pure salvo complicazioni. 

I carabinieri intanto s’erano posti du 
Pista. dell’ altra comitiva che su carrette e 
Cavalli s'erano dati a precipitosa fuga at- 
traverso i campi verso Basandella. Li rag- 
Biunsero fra S. Osvaldo e Basaldella. 

Non durarono fatica ad arrestarli. Gli 
arrestati sono: Railik Giovanni senior di. 
anni 48, Levanovich Matteo d’anni 39 da 
Caneva e Randik Giovanni junior d’anni. 
27 da Pasian di Prato. 

Lo zingaro arrestatato dalla guardia Citta 
Sì chiama Levanovich Giuseppe d’anni 28. 

Se pur i nomi. sono esatti ; l’ultimo il 
Più... generoso, ne elargì nientemeno che 
quattro al delegato Minardi! 

Altri particolari. 

La baruffa nell’osteria al Brindisi av- 
Venne verso le 15. La baruffa durò a lungo, 
8 si ripercosse a gruppetti anche in città. 
Avanti la chiesetta di S. Spirito un gruppo 
di donne e di uomini contese lungamente. 

si capì che il diverbio era stato origi- 
Nato da questioni di gelosia. Infatti una 
onna stringendo al pet4o il bambino gri- 
ava: «Ho cinquant'anni e sono sempre 

Stata fedele a mio marito 1» Altri gruppi 
Contendevano dispersi qua e là. 

Più tardi si raccolsero nuovamente nel- 
osteria al Brindisi. Tre uomini rinnova- 

Tono le questioni nell’ interno dell’osteria; 
Quaranta altri se. ne stavano fuori. 

l villici di S. Osvaldo erano accorsi a 
Vedere la baruffa, e s’erano sinistramente 
impressionati. Il padrone allora telefonò 
alla Questura ed ai carabinieri. Le guar- 

ie arrivarono all’osteria. Tallone si portò 
ro per chiedere che presentassero i 

Ocumenti. Per tutta risposta s’ebbe la 
Ustata sautissima che gli guastò la pa- 
Blotta, Allora nacque un. parapiglia. Il 
°° della banda urlò in lingua scono- 
luta come una parola d’ordine. 

‘a a questo punto avvenne la scena 
to che proprio meritava d’essere 

uta. Due montarono fulmineamente su 
bi cavalline more e si diressero verso 

Cimitero. Fuggivano con una velocità 
: Pressionante, Si vedevano due punti neri 
È o alla strada allontanantesi come 
1; li. Nel contempo un altro, quello ar- 

Ato dalle guardie, il Levakovig Giu- 
“a montò sulla carretta e fuggì. Altri 
ie na fuggirono fulmineamente. Le guar- 

inseguirono il Levakovig. I carabinieri 8 E ero a inseguire gli altri sultarCar- 

po Quando il Levahovig fu arrestato spif- 

A aa Serqua di ingiurie contro la sr: 
rtunati, 

Venne trorato sanior nella perquisizione 
lovato in possesso di una bella ron- 

dt: + perquisizione non diede altri frutti. 
“tvemente il denaro era in possesso 

I° donne, . 

des - i villici di S, Osvaldo videro co- 
cinqua È Seszzare per gioco molte carte da 
Perchè * Le donne non vennero arrestate 
E ro tempo di fuggire, . 

eran Inieri che operarono gli arresti 
» al comando di un brigadiere. 

L'episodio d’un bambino. 
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chè ammira il sole a scacchi. 
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1 trambusto fu coinvolto un ragazzino. 

  

Hei e nen en n re e ne eee ele Arai e ar 

Fu creduto un figlio degli zingari e con- 
dotto in Questura. Il ragazzo piangeva. Si 
credette cha fosse di.due donne di Zu- 
gliano, che piangevano presso il manicomio. 
Ma invece è uno zingarino. 

Al momento della fuga egli era sopra una 
:lelle carrette. Due montativi sopra lo git- 
*arono brutalmente abbasso, e fuggirono, 
Ora il bambino è in prigione; è figlio di 
uno degli arrestati. 4 

Gli zingari sarebbero a S. Caterina. 

Un fonogramma dell’ultima ora ci infor- 
ma che gli zingari sarebbero nei pressi di 
S. Caterina. Non possiamo controllare la 
notizia che però ci viene da fonte buona. 

Vecchi clienti della Giustizia ? 

Veniamo informati che il Lsvakovic ed 
ed il Kudorovic (zingaro arrestato nelle 
precedenti retate in Provincia) sono nomi 
che diedero molto da fare parecchi anni 
addietro alla Giustizia austriaca ed italiana | 
per truffa e ladrerie. 

Un intraprendente truffatore. 

Truffatore, ma intraprendente e, fino a 
ieri, anche fortunato. Da ieri non più per- 

Lo arresta- 
rono le guardie di città. Esse — non hanno 
mai avuta creanza ! — sorpresero ieri dor- 
mente su una delle seducenti panchine del 
Giardino Ricasoli, il nostr’ uomo. La scena 
fu abbastanza banale. Un urto, seguito dal 
risveglio, un invito alla vicina questura: 
etcetera. 

Le guardie aveano ravvisate in quel 
viso le sembianze di tal Degano Domenico 
di Segnacco, non nuovo all’autorità giudi- 
ziaria. 

In questi ultimi giorni, ‘spacciandosi per 
Venturini Domenico da Cargnacco riuscì a 

commettere varie truffe. 

A Bernardis Cesare di Gervasutta, pre- 
sentandosi come impresario e dichiarando 
di aver bisogno di ‘32.000 tegole e di pa- 
recchi operai riuscì a carpire una ventina 
di lire, 

Presentatosi poi all’ostessa Gozzi Luigia 
di Via Aquileia, dichiarando di dover ri- 
scuotere 700 lire della Banca Popolare per 
parecchi giorni riuscì a mangiare e bere 
a ufo. Fu denunciato. 

Ieri fu s,ttoposto ad un breve interro- 
gatorio e confessò. 

Ma non è confessione tale cui si possa 
applicare il detto : Peccato confessato mezzo 
perdonato... ; 

Un-bel mobile. 

Ieri i due giovani Clonlerotto Angelo di 
Ottavio d’anni 16 barbiere abitante nel su- 
burbio di Grazzano e Ceccutti Umberto di 
Giacinto d’anni 15 abitante in Via Lazzaro 
Moro n. 111 trovarono verso le 19 in via 
Antonio Marangoni una bicicletta sconquas- 
sata fangosa arruginita colla forcella della 
ruota davanti spezzata, 

La portarono all’ufficio di vigilanza ur- 
bana. 

Le fortificazioni a Mestre. 

Dalla direzione del Genio Militare di Ve- 
nezia siano stati affidati per trattattiva pri- 
vata all’Impresa Leonardo Rizzani due 
nuove opere fortificatorie da eseguirsi nei 
dintorni di Mestrè, per un importo com- 
plessivo di oltre due milioni, 

a ene 

CORRIERE GIUDIZIARIO 

Regia Corte d’Assise 
Presiede S. E. il cav. Silvagni P. M. il 

Sost. proc. del Re avv. Tunini, cane. Feb20, 
dif. avv. Bertacioli Pa riti d° accusa, 
ruttini prof. Ettore, Sartogo dott. Antonio, 
Cayarzerani dott. Antonio, ! 

A difesa Grassi-Biondi dott. Luigi, Mu- 
rero dott. Giuseppa. 

. Interprete Trinko: prof. mons. 
Capo giurato Osualdo Brunetti. 

Fratricidio. 

Abbiamo pubblicato ieri l’atto d'accusa 
riferentesi a questo processo. 

INTERROGATORIO. 
L’accusato spiega ai giurati il fatto di- 

cendo che ebbe a subire dei rimproveri da 
parte del padre per causa del fratello. 

La sera del fatto, in seguito a preca- 
denti litigi, sua mudre cercò di persuadere 
il figlio Pietro di non venire a dormire 
nella mia camera, «egli continua l’ impu- 
tato rispose che io era la rovina della fa- 
miglia e che non mi temeva. Tutto io ho 
udito; scesi di camera per sortire, perchè 
i fumi della sgrappa che avevo bevuto con 

Luigi. 

‘altri amici, mi erano saliti al cervello; 
‘mio fratello mi sbarrò il passo opponen- 
dosi alla mia uscita. 

Pres. Sarebbe stato meglio che vi foste 
addormentato. 
— Sissignor,, ma el xe sta mio fradel a 

darmi la prima puntata; io venni in cu- 
cina e presi su un coltello. i 

Pres. No, no, non è possibile questo : il 
coltello l’avevate già in tasca. 

Avv. Bertacioli. Quando sentì il dolore 
della puntata ? 
— Appena che fui in cucina. 
Avv. Bertacioli. Io vorrei sapere se i 11- 

sparmi dei suoi lavori taato nel suo paese 
quanto all’estero li consegnava al Palre. 
— No, tutto .consegnavo a mia fratello, 

eccezione fatta di qualche franco per be- 
vere un litro di vino. 

Avv. Bertacioli. Chi è il padrone di casa ? 
— Mio papà. 

‘Pres. Questo si capisce. Vostro fradelo 
el xe morto; vu se io preson percui l’ot- 
tuagenario vostro- papà dirize la casa. 

Avv. Bertacioli. Cosa disse al dott. Grassi- 
Biondi ed a altri. 

— Dissi che fra noi fratelli ci siamo re- 
ciprocamente perdonati perchè quando mi 
trovavo all'Ospedale di Cividale, non sa- 
pendo che mio fratello era morto, feci te- 
stamento in suo favore. 

Si dà lettura dell’i oterrogatorio fatto in- 
nanzi al Pretore di Cividale. 

  

Chia-. 

  

Ad altre domande dell’ ill. 
dente risponde evasivamente. 

sig. Presi- 

Udi nza pomeridiana 

Letta la deposizione del defunto dinanzi 
al Pretore di Cividale si passa ai 

TESTIMONI. 

Sartogo dott. Antonio. Riferisce che si 
trovava a Remanzacco quando fu informato | £ 
del fatto. Spiccò un fonogramma al dott. 
Grassi-Biondi ond’egli’ eseguisce il primo 
medicamento. 

Avv. Bertacioli. Se il ferito fosse stato 
trasportato in tempo utile all’ospital» onde 
essere operato cosa ne sarebbe conseguito? 

— Se ciò fosse stato fatto avrebbe po- 
tuto sopravvivere. 

Il dott. Sartoge-si agrppira in vari det- 
tagli scientifici. 

Bressan Giuseppe brigadiere dei carabi- 
nisri. : 

Saputo del ferimento il giorno dopo mi 
recai sopraluogo. Feci una perquisizione 
nella casa per rinvenire l’arma usata dal 

‘ Valentino per uccidere il fratello. 
Feci delle indagini sul come si svolse il 

fatto © seppi che quando ì fratelli Battistig 
furono di ritorno dopo essere stati a fendere 
la neve, il Valentino che aveva abbondan- 
temente bevuta dell’ acquavite, domandò di. 
bere del vino. 

Il padre lo rimproverò per questa sua 
avidità; a lui si unì il Pietro, un tipo di 
layoratora all’antica, di. quelli che per il 
grande interessamento alla prosperità della 
famiglia si differenziano dagli qperai mo- 
derni, 

(Si ode qualche ssclaimazione a stento 
rattenuta : oh!) 

| Per ciò il Valentino si sentì offeso ed 
esclamando; «Sono padrone anch'io» prese 
una secchia e sgese in cantina ove la riempì 
di vino di cui ne bevvò in quantità. 

Verso sera, ubbriaco egli udì il Pietro 
che conversando coi famigligrti biasimava 
vivamente la sua condotta. 

Asceccato dall'ira gli si avventò contro 
con un coltello e gli. vibrò un colpo che 
ne causò la morte. 

. E° convinto che la ferita riscontrata al- 
l'addome al Valentino, quasi se la sia pro- 
dotta da se stesso eon un chiodo o-con 
altra arma, La ferita aveva la forma trian- 
golare, Sa di qualche litigio di prco rilievo 
tra i due fratelli, perchè il Pietro era 
attaccato all’ interesse famigliare. 

Iussa Giuseppe dice che il Valentino gli 
espose il fatto asserendo che egli aveva 
inferto un colpo di coltello al Pietro, per- 
chè questi lo aveva precedentemente ferito. 

Da quanto egli sa il Valentino la sera 
del fatto, minacciava tutti i famigliari. 
Prima di morire — il teste si trovò in- 
sieme col medico presso il capezzale del 
defunto — Pietro Battistig giurò di non 
aver ferito il Valentino. i 

A xuanto sembra il Valentino scs: mi- 
naccioso dalla camera ;. Pietro sì pose in- 
nanzi alla porta per impedirgli l’ ingresso 
in cucina, Ma la porta cedstte. 

Secondo la voce pubblica fu Giovanni 
Battistig e non Pietro a dir male di Va- 
Tentino. Questi è descritto come individuo 
violento, facile alle risse. 

Grasso Biondi dott. Luigi, 
Stupizza. 

La sera stessa del fatto ordinò il tra- 
sporto del Pietro all'ospedale per il giorno 
seguente, Egli si trovava iu condizioni gra 
vissime. Dal foro della ferita si 
1’ intestino, trattenuto nell’ interno dai bord: 
della ferita stessa. 

Trovò, però, nei famigliari; una ostinata 
opposizione al sno ordin», Cò fuirss per 
spirito di economia e anche — almeno se- 
condo la sua impressione — parshè la o sa 
morisse, ‘così, in famiglia, senza interv-nto 
dell’ autorità giudiziaria. 

Visitò anche il Valent'no e adloprò ogni 
mezzo per praticargli alcuni punti di sutura. 
Ma egli non voleva farsi medicare è mi 
nacciava quanti gli si avvicinassaro. Fi 

medien di 

‘nalmente lo si costrinse a. cedere con la | É 
SORZARITA 

Su domanda dell’avv. Bsriaoioli aff:rma 

che la sera del 28 febbraio .entrambi.i fra- je 

telli\gli parvero ubbriacchi. Entrambi esa- 
lavano un forte odore di alcool. 

Ia paese si diceva cha sì volevano un 
gran bene e che non avevano mai avuto 
motivi di grave alterco. 

Iuretig Luigi, slavo che non comprende 
l’ italiano, Funge da interprete il professor 
Trinko, del Seminario di Udine. 

Si trovava in casa di un suo fratello la 
sera del fitto. Fu chiamato ed invitato a 
recarsi da Pietro anccra disteso & terra, in 
cucina, che lo invitò ad accostarglisi e che 
gli narrò come fosse stato ferito dal fra- 
tello. Egli consigliò di portarlo a letto. 

Il Valentino, al quale egli aveva chiesto 

ragione delia sua triste azinne, gli disse: 
Gli ho fatto quello che lui ha fatto a me. 
Il luretig ritornò allera dal Pietro che lo 
assicurò insistentemente di non aver fatto 
uso del temperino com asseriva il Valen- 
tino. 

Gli narrò anche che avendo udito il Va- 
lentino scendere dalle scale ed. uscire in 
parole minacciose, egli chiuse la perta 
spingendola col piede. Il Valentino gli do- 
mandò se avesse la scure, 

Noù sa di malumori tra i due fratelli 
prima di morire il Pietro acconsentì a per- 
donare al Valentino: Questi, ciò udito, 
esclamò: « Anch’ io gli perdono >», 

Il presidente ordina la lettura dille pe- 
rizie mediche nei riguardi del Pietro e 
dell’accusato Valentino. 

Si escutono tutti i testi d'accusa che de- 
pongono su per giù, uniformemente a a quanto 
disse Iiecasato” nel suo inter rogatorio, 
meno qualche piccola variazione che son 
merita la pena di rilevare. - 

Oggi il processo continua, Questa sera 
avremo verdetto e sentenza. 
  

san Augusto d. "gerente responsabile. 
Udine, UP: del « Crociato » ; 
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Pianete, Piviali, Tumacelle, 

FABBRICA 
Campo S. Vio 671.672 

Telefono N. 557. 

Chia fabrica stoffe è pessamanterie 
GIO. BATTA 

successore LORENZO RUBELLI 

VENEZIA 
0 Gi re__ ___ _o_y_____ 

9 STOFFE PER MOBILI E DA CHIESA 
Soprarizzi, Velluti, Broccati, Damaschi, Lampassi ecc. 

PAS 'AMANTERTE 

PARAMENTI SACRI 
Vela 

| Baldacchini, Stendardi, Bandiere, Damaschi per ‘colonne e pa Ri 

TRAPOLIN 

  

Umeali, Coperte mortuarie, Stole, 

| VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI E DI FABBRICA 

Condizioni vantaggiose di pagamento, -— Progetti e campioni a richiesta 

DEPOSITO E VENDITA 
VEN EZI A Calle della Bissa N.15420 

Telefono N. 557 rid 

  

3 stUDIO ; 
a Rag. VINCENZO COMPARETTI È 

UDHE, Via della Posta:N. 42. È 

ani-di Contabiià 
FORMAZIONE 

  

    

    

    

  

     

    

  

CASA DI SALUTE 

Del Doti, METULLIO COMINOTTI 
= TOLMEZZO = 

per Chirurgia Generale 
i Ostetricia — , Binecologia   Locali di nuova ed apposita costru- 

zione — Due sale d’operazione — 
Stanze di degenza da due e un letto 

agni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa — Riscaldamento a ter- 
mosifone. i 

Direttore Dott: M. Cominotti 
st lA A G. B. Cacitti   
  dina == 
di Dilanci è ec ce a 

PITZADE ITA AA RE ASA 

  

  

RONCEGNO 5RONCEGN 
Acqua Naturale Arsenico-Ferruginosa 

(Anemia, Malattie muliebri, del sistema 
nervoso, della pelle, Clorosi, ottimo Rico- 
stituente dopo le convalescenze e per le 
persone deboli). 

(vedi avviso in quarta pagina). 
  

  

"Cav. DI Dott “Ugo Mo Pronti 
specialista malattlò donne e bambini, 

Gansultazioni nell’ ex  Ambulaterio def 

dalle ore 10 alle 12 e dalle 
tutti i giorni. — Udine, Via 

Dott. Scaini, 

13 alle 15, 
Cortazzis, N. 1, Telefono 3.74. 

  

   

CLINICA PRIVATA 

| Afeoni sete | 
Dalai doll Sio È 

D.r.Prof. CESARE FINZI 
s docente di Clinica Ostetrico-gineco-. n 

8 logica della R. Università di Padova 

Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 {È 
e dalle 14 alle 16. 

(Gratuite por i poveri) 
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I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso 
la Ditta. A, Manzoni e C., di Milano - 
Roma. 

  

     
   

    
      

   

    

VENTO Pere PPM 

    

   
   

AIDA 
. FOSFATO — 

LIQUIDO DI FERRO E CALCIO 

Tonico ricostituente di constatata 
efficacia, di facilissima digestione, 

di gradevole sapore. Prezioso pei 
bambini nella dentizione e per le 
fanciulle nella età dello sviluppo. 
Guarisce anemia, scrofola, rachi- 
tide. Attestati dei Professori Pocro, 
Gamberini, De-Sanctis, Cattaneo, 
Lodigiani, "De Cristoforis, Secchi, 
De Magisiri ecc. 

AI fac. L 150 in tutte le farmacio 
Esportazione 

   

        
    

        

          

   
   

HM dd 

Per l’Italia A. MANZONI e €. Milano- 
Roma - Genova. 

dé DA bd bd hd dd dd hd dé Db da     
  

Per inserzioni; cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti î periodici di Udine 

fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 
C., di Udine via della Posta 7. 

i Lasa di assistenza Ostetrica 
° per gestanti e partorienti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae s 

signora TERESA NODARI 
con consulenza dei primari mediei 

‘e specialisti della regione 
rece c ves 

Ì PENSIONI e CURE FAMIGLIARI | 
—0 

— Massima segretezza — 

UDINE - Via Giovanni 0'Udine 18 UDINE 
Telefono N. 324. 

  

  

Mercatovecch' o, 1 

‘Offelleria 

ibIE; FO DORTA &C. 

1;
 i È È 

Telefono 1-03 

  

    

  

  

   
     

    

    
   

Specialità sciroppi Der vibite di puro frutto 
Lampone, Arancio, Tamarindo, Granatina 

» “Acqua cedro, soda-Champagne 

Servizi speciali completi per Nozze, Battesimi e Soirées: 
anche in provincia 

Deposito Bomboriere Ceramica 

PROB VE: SUA 

a L. 3.50 

la bottiglia 
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SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 

  

   
   

  

  

  

INSERZIONI A PAGAMENTO © 

CON PARASSITI MALARICI 

sr SPIRE “all » Ufficio Calitrale: d ’Annunzi AG MANZONI © | SI 
UDINE, Via della Posta, N. 7 - MILANO, Via S. Paolo. ll - 

Felice Bisleri 
Wan VOTI caga: ELE 

ETA ERRATE SIETE IN SEMI RS 

  

Via Umberto I, 

  

(Formula dell’ illustre Professor GUI Do B ACCE LLI) 

rimedio sicuro contro l'infezione malarica a 

  

    

    

tonico ricos stituente del sangue. 

e Milano. 

      

NCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO.   

  

efficace davvero contro la 

cca 1 

Sciamauna, Vizioli, Giacché, 

Borsa) sd, in tutte L i 

  

IL FOSFO-STRICNO PEPTONE DEL LUPO — 
il più a tonico stimolante 

è stato adottato in tutte le primarie Case di salute, Ospedali e Manicomi, EC giudicato uno specifico 

NEURASTENIA n 
l'esaurimento nervoso, le paralisi, 1’ impotenza, le dispepsie, 1’ inappetenza, ecc., dai più insigni Clinici 

e Psichiatri, ‘quali i professori: 
Ventra, Fede, Cantarano, Zuccar elli, Cacciapuoti, GcE. 

In MILANO presso A. MANZONI e C., depositari esclusivi; FARMACIA già MALDIFASSI (Palazzo della 

   
    Ea dex CEST 

  

PREZZO DELLE INSENZIONI; 
o ; LO ti i E Re NI Do A duna pagina Cent. 30 la linea o spazio di Hai 

ia Audrea da Bari, RGANM iale Stazione, 20 - iazza Minghetti j — Tor L, 
- FIRENZE, Via Giuseppe Veidî, 36 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI- | o pagina, cono a firma Sol Bee 

VORNO, Via Fittoxio i ROMA Niazii Pietra, 9g VERONA: Via 8 -Nicolò 10PARIGI, |-u 10% ‘2 nea p-opano SE 008 e SE 
Rue Perdonne BEI { i i del giornale L. 2 — la riga contata. 

  

Morselli, Bianchi, Marro, Baccelli, Bonfigli, De Renzi, Tosell, 
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| [Cura | 

Razionale 
. Guarigione 

di con i 

; e 

| Prezzo: "1300 rante 

© Sue colieguerze : E Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato cattivo, 
Bocca amara, Pesantezza di Testa, Emicranie, Facce congestionate, E 

Ingorghi del Fegato, Acne, Eczemi, Foruncoli, Rossori, ecc. — Irritabilità del Carattere, = 
Tristezza generale, Anemia, Appendicita, ecc. = 

  

Preparati da E. DE MOURGUES, Farmacista a PARIGI. Esigel È: sopra ogni pillola, 2 

  

        

    
     

     

   

a base di 

Cascara Sagrada . 
e 

Podofillina 

Si trovano in tutte 
le Farmacie d’Italia» 

_GRAINS pe VALS | 
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tivo nell’Anemia, Malattie Muliebri, 

Grand Hotel dec Bains È 
Palace Hotel (apertura 190/) 
Stabilimento Balneare 

jOpuscoti illustrati, Lavori scientifici a richiesta dalla Direzione. 

  
È Da anni prescritta dalle Princi pali®A utorità Mediche con ottimo positivo. risultato cura- 

3 Nervose, della: Pelle, Rachitismo, Diabete, Malaria. 
i Ottima cura ricostituente dopo le "Convalescenze 0 per le ‘persone deboli. La cura con 
S l’acqua da bibita (@ domicilio) si fa in qualsiasi stagione. I 

Concessionari esclusivi per l’ Italia : 

Sigg. A. MANZONI & ©. Iilano, $. Paolo, {1 - Roma- Genova 

Stazione Balneare Climatica 
Bellissima, tranquilla posizione, dominante la valle del Brenta e le Dolomiti. — 535 metri — Clima costantemente He 

mite. Aria purissima, ntonta ina; balsamica. — Escursioni passeggiate amene. nie, Concerti, Salon, Teatro, (9 

Festeggiamenti. i È 

Bino Ordine. un Moderne situaté in mezzo 
a 150.000 mq. di parco ombreggiato da secolari 
conifere. 

| Stagione: |° Maggio - 30 Settembre 

nell’ Aipi Trentine 
Linea ferroviaria: Verona-Trento-Roncegno. 

bi
ci
 

SU
RE
: 

sa È
 

e ai
 

toi
 AR
 e
 
T
a
 

Re
 

i
a
 

    

    

I
 

A
L
 

cat
i 

     

    

  

oni TAL (Elivir e Polveri Inglesi). E° il miglior dentrificio esi. 
- 18 

  

Specialità del Premiato Laboratorio chic Farmaceutico Paceli 
LI VORGNO 

stente. Oltre che conservare i denti belli e bianchi ne 
arresta la carie, fortifica le gengive e disinfetta la bocca, profuman- 
dola delizi samente. Non intacca lo smalto dei denti e toglie l’alito 
cattivo. Col suo uso non si serre più dolor di denti. ODONTAL 
(Elixir) L. 1.75, er posta fr. L. 2,.—- ODONTAL.(Polvere) L. 1.— 
per posta fr. Ei: 

P x ed in breve /dopo 80 dieci giorni 
Guari igione | ‘arantita si id Ao o) tel ane- 
‘mia, pallidezza del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che 
è efficacissimo e-digeribilissimo, senza far moto ed in qualunque 
stagione. ia debolezza, la palpitazione di cuore, la noia, la. voglia 
di piangere, il nervoso,:l’ ipocondria, ecc. spariscono e la malata 
ritorna in buona salute. — Flac. L. 2,50 (dura due mesi e mezzo 
circa) per posta franco L. 2,65. 
  

Vendonsi in tutte le Farmneie n dalla farmacia PACELLI: Corso Umberto, 

n. bI, Livorne. — In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 
di Venzone     
  

  

  

  

      

  
  A DIEDE SE _ 

E SRI __Îl 
RAP AOTAÎ 

| MALDIFASSI 
DI A, MANZONI E C. 

Antiseborrina — ottimo detersivo del cuoio cap- # 
Logi pelluto Flacone IL. 2.— franco di porto L. 2 80. È 

Specialità Estratto di Camomilla -— Flacone 1. 1.— franco # 
o PA di porto L. 1,25. 3 
medicinali d Depilatorio innocuo e di. sicuro effetto Flacone É# 

i L. 3.— franco di porto L. 3.30, 
raccomandate Sciroppo d’Amigdalina Maldifassî ottimo calmante Bi 

‘nelle affezioni della gola, petto e polmoni Fla- 
cone L. 2.25 franco di porto L, 3. 

MILANO — Cordusio, Palazzo della Borsa — MILANO 

(Dirimpell? alla Posta — Telefono 25-60). 

  

  
  

  

    

  

   

   
     
   

    

     

a base di 

! PREMIATO. 
‘== com medaglia d’oro e diplomi d'onore   

  

    
consimili perchè la presenza del. Rabarbaro 

preparare una buona digestione, impedisce anche 

tichezza originata dal solo Ferro-China. 

ravigliosamente V appetito; ; 

ili ian ii iii fade gia 

ia le. domande alla città 

BELTRAME, À. FABRIS PC.   

Ferro-China Rabarbaro 

    

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più effi‘ace è 
il migliore ricostitueate tonico e digestivo dei. ne arati 

attivare le funzioni dello ‘stomaco, d’aumentare l'appetito e 

USO: Un, bicchiere prima dei pasti i 

Prendehdone dopo è bagno rinvigorisce ed eccita me- 

Trovasi =.) le IRURiDaIE farmac je e loi 

KE. G. F.lii BAREGGI — Padova. 
Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V. 

oltre di 

la sti 

      ri solo VERO e GENWU 

      
    
   

    
   

    

(Taffetà dei Tourister\ 

E> contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di cui rotoli, 

di: detto prodotto. 

sorprendere la buona fede dei consumatori. 
dA 

Sig E — SE 

Riflutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, tionchè tutti uni ‘altri arti- || 

coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero “*Luser?s 

Touristen-Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a 

Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro SS L. 1,65. 0. 

L'ALUSER $ TOURISTEN- -PFLASTER 
oltre al La 

zétee- di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto a la firma L. LUSER), portano: ESTH- 

RIORMENTE (sull'istruzione che li, ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuecio in 

cartone) la marca depositata (riprodotta qui. in:fianco) della Ditta A. MANZONI & Già 

di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria -per la vendita in Italia 

   

                  

        

  

      

    

   ACQUA NATURALE SALSOIOBICA 

IDA 9 do La Sc 
sterilizzata. e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3, 4, 5 5 Beaumè 

   

.ZIONE | 
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indicata nella cura dei catarri nasali, faringec, laringee 
trachee- bronchiali a decorso lento 

Si vende a Lire UNA in tutte le Farmacie e presso la Ditta 

A. MANZONI e C, 

Concessionaria esclusiva delle Premiate Fonti di SALES è MONTE $ 
ALEFEO - Propmetà ‘della Società Anonima Terme di Salice). 

wÙwONRÀ * % ii 
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Opuscoli illustrativi 
gratis 

Nelle TOSSI e nei CATARRI 
mi ®, a r 

Laringiti #5 58 ss 

Oltre 10 anni 
ESA 

continuo successo gp 
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Sono eroiche le inalazioni 
continuate di 

  

  

VENDESI  . 

ÙÌ ph Cn0 

in ogni buona Farmacia 

Certificati medici autorevoli 
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i per bagni indieati a domicilio 

delle rinomate Tèrme di Salice 

(presso Voghera) 

CL 4 all'Ett in damigiane da circa litri 50 cadauna 
(per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) 

«Le damigiane vengono fatturate a parte in ragione di 
IL. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in 
buon stato ». 

Rivolgere le richieste alla 

Ditta A. MANZONI e C., Milano S. Paolo, il È 
Depositaria Generale (Telefono N. 1437) 

AVVERTENZA IMPORTANTE. - L’acqua di Salice per bibita È 
non si trova più in commercio. N a tale scopo l’acqua & 
Salsojodica di Sales che si vende in è tutte. le farmacie 
a lire una la bottiglia. 

  

  

x   ° maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una pibi 
oltre ogni dire corroborante. L. 5:59 alla bottiglia. Vendita da A. 

  

Ans Economic 5 Lentesim I S parl 
Annunzi vari 

  

L ACQUA di Chinina ni per effetto della sua speciale composi 
zione, conferisce. al capelli morbidezza e colore brillante. L. 1.50 2 

  

boccelta, franca 1. 2:00. Vendesi presso. A. Manzoni e C., Mifano, via 
S Paolo 11 > A i 

MescOLANDO E Caffè un poco di li eno vero della Gian 

Ma 
xoni e O.. Milano, Via S. Paalo i1. 
  

OGGETTI di vetro, cristallo, porcellana che hanno valore di cari ricor 
e casualmente si rompono Sì possono. aggiustare per fettamente o) mas 
o col vetro solubile che trovasi presso la Ditta A. Manzoni e O. , MBBOI 
via S. Paolo, 11, il mastico per porcellana L. 1.00, il vetro solub! 

È È - cent. 70 franco per il Regno cent. 15 di più. 
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